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Il presidente sovietico nega II ministro dell'Interno Pugo 
| ; cheifattidiRigaeVilnius sostiene che i berretti neri 

siano stati decisi dal Cremlino hanno agito di loro iniziativa 
e difende la perestrojka Scaricati i comitati nazionali 

Gorbaciov si dissocia 
Non ho colpe peri Baltici 
Gorbaciov nega decisamente che i tragici avveni
menti del Baltico siano espressione della linea del 
potere presidenziale. Il leader sovietico promette 
una inchiesta e prende le distanze dai «Comitati di 
salvezza nazionale», giudicando inammissibile che i 
militari possano prendere direttive da queste orga
nizzazioni. Le conquiste della perestrojka e della 
glasnost non sono in pericolo, ha assicurato. 

-'-,' '"'- ' " " DALNOSTRO INVIATO 
MARMILO VILLARI 

• • • MOSCA. «Gli avvenimenti 
di Vilnius e Riga ia nessun 
modo sono espressione del-

,: la linea del potere presiden
ziale e non sono quello per. 
cui il potere presidenziale è 
stato creato, voglio respinge
re tutte le speculazioni e i so
spetti che sono stati avanzati, 
questa è la cosa più impor
tante che volevo d ire», è stato 
un .Gorbaciov molto teso e 
scuro in volto a dire queste 
cose ai giornalisti convocati, 
{eri sera, per un'inaspettata 
conferenza stampa (che poi 
invece si è risolta solo in una 
non molto lunga dichiarazio-

, ne del presidente sovietico). 
•Le conquiste della perestroj
ka e della glasnost rimango
no, né la politica interna né 

. quella estera hanno subito 
, cambiamenti». Gorbaciov, di 
fronte all'ondata di critiche 
che si è riversata sulla leader
ship dell'Urss dopo i tragici 
assalti dell'esercito nelle re
pubbliche baltiche, ha detto 
chiaramente alla stampa 
mondiale che quanto é suc
cesso non é il frutto di una 
iniziativa - . deliberata del 
Cremlino volta a liquidare i 
parlamenti repubblicani libe
ramente eletti. «Non ci sono 

mitici ordini dall'alto, perchè 
il presidente ha come obietti
vo «la cooperazione e la fine 
dei conflitti». 

Accompagnato da Ale
xander Yakovlev, Evghenij 
Primakov e Alexander Bes-
smertnikh (nel caso dei pri
mi due, come interpretare 
questa presenza dopo le re
centi notizie di un loro disim
pegno?), Michail Gorbaciov 
si è impegnato di fronte ai so
vietici e all'opinione pubbli
ca mondiale a chiarire «le cir
costanza connesse all'uso 
delle armi, sulle quali si deve-
no svolgere indagini per po
terle giudicare secondo la 
legge». Ma ieri non è stato so
lo Gorbaciov a voler allonta-

. nare i sospetti dai Cremlino 
per i fatti di sangue di Vilnius 
e Riga. Intervistato dalle 
«Isvestia», il ministro degli in
terni, Boris Pugo, ha detto, ri- -
ferendosi agli avvenimenti di 
Riga, che le truppe speciali 
del ministero degli Interni 
hanno preso d'assalto la se
de del ministero degli Interni 

lettone di loro iniziativa, 
•probabilmente in uno stato 
di profondo sconvolgimento 
emotivo, provocato dalla ter
ribile notizia (della violenza 
sessuale subita dalla moglie 
dì uno di loro, ndr). altri
menti è inspiegabile .il per
chè di un'azione assoluta
mente insensata», ha detto il 
ministro, aggiugendo che è 
anche da «non prendere sul 
serio la versione che le trup
pe speciali hanno attaccato 
l'edificio per ripararsi dal 
fuoco che era stato aperto 
contro di loro». Ma la notizia 
della violenza sessuale è ve
ra?, hanno chièsto le «Isve
stia» a Pugo. Anche qui il mi
nistro si dimostra molto cau
to: «Non c'è' una risposta uni
voca», dice. In altre parole, 
Pugo tenta di accreditare la 
versione che la sparatoria di 
Riga sia stato un colpo di te
sta dei •berretti neri», che 
avrebbero agito senza ordini 
né di Mosca né, a quanto pa
re dì capire dalle parole del 
ministro, del '«Comitato di 

salvezza pubblica» lettone. 
Anche Michail Gorbaciov, 

pur riversando la responsabi
lità, per la situazione che si è 
creata nelle repubbliche bal
tiche, sugli atti Illegali, sulle 
violazioni della costituzione, 
sul non tener conto dei de
creti presidenziali, sulle vio
lazioni dei diritti civili ed etni
ci, su un comportamento ir
responsabile nei confronti 
dell'esercito (tutte accuse 
chiaramente rivolte al diri
genti di queste repubbliche), 
ha voluto chiarire che qual
siasi tantativo dì appellarsi 

. alle forze armate per risolve
re i problemi «è inammissibi
le». Il riferimento agli appelli 
dei «Comitati di salvezza na
zionale», che hanno fatto le
va sull'esercito per le loro ini
ziative è evidente e appare, 
in pratica, come una scon
fessione dell'alleanza di (erro 
fra ì militari e questi comitati 
che non hanno una base le
gate ben precìsa. Ha detto, 
infatti, Gorbaciov: qualsiasi 
organizzazione sociale, c o 

Michail Gorbaciov 

mltato, fronte o altro deve 
tendere ad arrivare al potere 
soltanto in modo costituzio
nale, senza il ricorso alla vio
lenza. Il leader sovietico si è 
anche soffermato sul com
portamento, discusso e di
scutibile, delle guarnigioni 
baltiche. Le truppe si trovano 
nella regione per esigenze di 
sicurezza e di difesa nazio
nale: ì loro rapporti con il po
tere civile devono stabilirsi 
solo sulla base delle leggi, 
ogni iniziativa, presa «di testa 
propria» viene ritenuta da 
Gorbaciov «inammissibile»: 
«il dovere dei comandanti lo

cali è quello di agire solo sul
la base di ordini, di manife
stare capaciti di autocontrol
lo, di garantire la disciplina 
fra i soldati e di non rispon
dere a provocazioni». 

Insomma, il Cremlino 
prende le distanze da quei 
«Comitati nazionali» che, l'al
tro ieri, Boris Eltsin aveva de
finito come una sorta di 
•braccio» del potere presi
denziale e di quest'ultimo, 
peraltro, non se ne parla 
nemmeno. Per il momento 
Michail Gorbaciov sceglie la 
linea della prudenza e della 
mediazione. 

Riprende il dialogo dopo gli incidenti di domenica. Annunciato il ritiro dei «berretti neri». Revocato lo sciopero generale 

«Amiistizio» tra Riga e Mosca; Via 
Un armistizio diffidente ha consentito a Riga, e a 
Mosca, l'avvio di trattative che dovrebbero evitare 
nuovo sangue. Il presidente lettone Gorbunov. «Non 
sono esaurite le possibilità di accordo fra le forze 
che riconoscono il Parlamento». Il comitato di scio
pero sospende la protesta, in attesa dei risultati dei 
colloóor rnoscovlti. H ytóe'prérriier Bisher annuncia 
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* • RIGA. Brillano ancora i 
fuochi nel bivacchi, intomo al 
Parlamento, al consiglio dei 
ministri, a tutu gli edifici che 
ospitano gli ulfici del governo ' 
lettone. Ma quello di ierle sta
to, a Riga, Il giorno dei mode
rati, si è fatto avanti il partito 
del politici che, da un lato e 
dall'altro, contrastano la linea ' 
dura dello scontro armato. 
Non è ancora la pace, piutto
sto un armistizio diffidente e 
guardingo, in attesa che le 
promesse del centro si realiz
zino. Intanto, Intorno al Parla
mento si perfeziona la difesa. ' 
Camion e autobus bloccano ' 
le strette strade d'accesso del
la citta anseatica all'edificio 
dove ha sede II Soviet supre-

. mo. Blocchi di cemento e una 
- porticina In ferro dell'ampli-
• za di una. feritoia, sacchi di •• 
< sabbia dietro I quali si nascon- • 

dono uno o due soldati della 
repubblica ' lettone costitui
scono l'ultimo, più difficile 
ostacolo predisposto contro 
l'eventuale attacco armato. A 
due passi dal Parlamento, il 
Duomo ospita l'ospedale da 

'campo approntato in caso di 
attacco Volontari della facol
tà dì medicina controllano le 

barelle e le flebo, panni bian
chi coprono bisturi e altri stru
menti di pronto intervento. I 
messaggi che preludono al
l'armistizio passano attraverso 
queste fortificazioni cui la to
pografia medioevale della cit
ta si presta perfettamente. 
Nell'aula del Soviet supremo, 
limar Bisher, vice premier, ri
ferisce dell'incontro avuto a 
Mosca con Boris Pugo, mini
stro degli Interni dell'Unione. 
Le promesse fatte da Pugo 
sembrano Importanti. I •ber
retti neri», protagonisti del raid 
di domenica sera, dovrebbero 
essere trasferiti, le armi seque
strate negli assalti, alla acca
demia di polizia lettone, allo 
stesso ministero degli Interni, 
•restituite». Bisher non specifi
ca a chi vadano le armi «È un 
problema di Pugo», afferma, 
infine, l'inchiesta sull'assalto 
di domenica. Sara affidata 
congiuntamente al viceprocu
ratore dell'Urss, Derjugin, e al 

' procuratore lettone Valentin* • 
: baukshis. Questa collabora

zione verrà accettata dal go
verno lettone solo se dalrin-
chlesta sari escluso «il prefet-

• to sovietico» in Lettonia, il pro
curatore, nominato central
mente, nella Repubblica, •so

spettato . di aver preso 
direttamente parte alla azione 
criminosa degli Omon». Ieri, 
intanto, è volato a Mosca II 
presidente del Soviet supre
mo, Anatolyi Gorbunov. Oggi 
riferirà ampiamente del suo 
colloquio con Mikhaìl Gorba
ciov, ma già Ieri (nella rappre
sentanza della Lettonia a Mo
sca) ha dato una prima valu
tazione positiva dell'incontro. 
«Ho sottolineato - ha detto 
Gorbunov - che non tutte le 
possibilità di dialogo sono 
esaurite per una soluzione de

mocratica. Un dialogo che 
coinvolga tutte le organizza
zioni che riconoscono il par
lamento e il governo. Posso ' 
affermare - h a continuato 
Gorbunov - che Gorbaciov 
sostiene questa mia posizio
ne». A 200 metri dal Parlamen
to si trova II •centro socio poli
tico» del partito comunista, 
dove si svolge la conferenza 
stampa del gruppo parlamen- ' 
tare •eguaglianza del diritto», 
questo il nome che hanno de
ciso di darsi i comunisti eleni 
in Parlamento. Il 14 febbraio, 

Il gruppo ha deciso di lasciare 
i lavori parlamentari. Ieri, due 
di loro. Shapavolov e Sofro-
nov, sono tornati al Soviet su
premo per leggere un comu
nicato, poiché però non han
no ottenuto la diretta televisi
va per l'evento, hanno dì nuo
vo lasciato l'aula. Il capogrup-. 
pò, Serghei Dimonis, spiega a 
quali condizioni I comunisti -
collaboreranno con il gover- ' 
no. Chiedono una commissio-

' ne sulla sparatoria della notte 
di domenica, vogliono un rim
pasto nel governo (in partice

li giornalista 
delia 
tetevistorn 
lettone, 
una , . 
cede vittime 
dlRiga 

lare chiedono le dimissioni 
del ministro degli Interni letto
ne Alolzs Vaznis, ritenuto re
sponsabile dei fatti di domeni
ca) , chiedono di Inserire nella 
radio e televisione giornalisti 
di loro fiducia. Insistono su un 
punto politico che è all'origi
ne del loro «aventino». Il 13 
gennaio (è la data dell'assalto 
alla televisione di Vilnius), si è 
stabilita una atlenza fra gover
no e i comitati civici (la parte 
estrema del movimento na
zionale). Sinché non si rom
perà questa alleanza con for-

. ze «che operano al di fuori 
della stessa costituzione letto
ne», dice Dimonis, non tome-
remo In Parlamenta Sono 
modi e toni diversi da quelli 
del Comitato di salvezza na
zionale, capeggiato dal segre
tario del partito, Alfred Ru>-

• bitoVche'sabato aveva dichla-
• rato di essersi sostituito al So-
^vié^suptemol Serghei Dimo
nis pone condizioni politiche 
ma riconosce parlamento e 
governo. Non auspica l'istau-
razione dei poteri presiden
ziali. Altra richiesta del grup
po parlamentare comunista è 
la rimozione delle barricate 
che proteggono 11 Parlamento. 
Questo è un punto su cui il go
verno non sembra intensiona-
to a cedere, sinché la situazio
ne non sarà tranquilla. Anzi, il 
ministro degli Interni Vaznis, 
dell'ala nazionalista oltranzi
sta, ha affermato che i suol 
uomini hanno l'ordine di ri-

• spendere al fuoco, se saranno 
assaliti gli edifici «strategici in 
cui sono dislocati». Anche il 

- «comitato di sciopero», filia-
. zione direna del «comitato di 
salvezza nazionale», ha (atto 
un passo distensivo. È stato 
sospeso lo sciopero generale 
annunciato per Ieri, «in attesa 
dei risultati degli incontri di 
Mosca». Il 25 la popolazione 
di Riga e di tutta la Lettonia sa
rà chiamata a dare l'addio al
le S vittime del raid di domeni
ca. Alle 10 cominceranno i Iti-

' nerali di Stato, dall'una all'u
na e un quarto tutte le campa-

' ne delle chiese lettoni suone
ranno a morto. Altri fiori si 
aggiungeranno e quelli già 
posati ai piedi del monumen
to della libertà, in ricordo del
le vittime di Vilnius. 

Il presidente sfida il mercato néro 
Banconote da 50 e 100 rubli al macero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

., SERGIO SERGI , . . - . , . 

L'economista sovietico StanWavShatann 

• • MOSCA. Con un decreto a 
sorpresa, Gorbaciov ha dichia
rato Ieri fuori corso le banco
note da SO e 100 rubli. In tutto 
il paese, alla notìzia data in 
apertura del telegiornale delia 
sera, un brivido. E anche uno 
shock. Ai cittadini sono state 
date praticamente tre ore, sino 
alla mezzanotte, per potersi di
sfare dei grossi bigliettoni raffi
guranti da un lato Lenin e dal-
"altro le guglie del Cremlino. 
Secondo il decreto del presi
dente dell'Urss, la decisione è 
stata presa per combattere la 
•speculazione, la corruzione, il 
contrabbando, la circonazio-
ne dì moneta falsa e 1 redditi 
non da lavoro». In altre parole, 
una manovra monetaria che si 
propone di dare un colpo du
rissimo al mercato nero che ha 

assunto, di mese in mese, for
me clamorose: per un dollaro ' ' 
anche 20 e pia rubli per le vie 
di Mosca. Ai possessori delle 
banconote si da tempo tre!, 
giorni, entro sabato prossimo, . 
per cambiare le banconote ma . 
con un limite. Si potrà avere in
dietro il corrispettivo dì uno sti
pendio, in banconote dì taglio 
inferiore. Per II resto, le altre '" 
banconote da 50 e 100 rubli di
venteranno carta straccia se 
non si è In grado di dimostrar
ne la provenienza. Soltanto le 
speciali commissioni, create 
dal decreto nei soviet di quar- ' 
tiere. potranno autorizzare II ' 
cambio per cifre superiori, ma -
solo dopo particolari indagini 
sui possessori delle bancono
te. Se non si potrà dimostrare 
come si è guadagnata una 

somma superiore a un reddito 
facilmente stimabile in base al
l'attività, le banconote andran
no al macero. 

Il premier Valentin Pavlov, 
' intervistato dal telegiornale, ha 
detto: "Non abbiamo intenzio
ne di confiscare il danaro della 
gente». Evidentemente, Il neo 
primo ministro, in carica dal 14 
gennaio, sì è riferito alle dispo
sizioni del decreto che blocca-

' no anche una parte dei rispar
mi bancari dei cittadini sovieti
ci. Infatti, si è autorizzati a pre-

. levare dai libretti non più di 
500 rubli al mese per il primo 
semestre di quest'anno. Il 
provvedimento non ha fissato 
alcun limite alle transazioni 
bancarie dove non vi è prete-

' vamento di danaro: se si può' 
giustificare un acquisto non è 
stato posto alcun limite allo 
spostamento dei risparmi. 

Il decreto ha colto tutti di 

sorpresa ed è da prevedere 
che stamane vi sarà un caos 
totale negli uffici e succursali 
bancarie, non solo da parte 
dei singoli cittadini ma anche 
da parte delle imprese. A que
ste è stato dato tempo entro le 
13 di oggi di depositare tutte le 
banconote di grosso taglio cu
stodite in cassaforte per poi 
averne indietro II corrispettivo 
dopo il 26 gennaio, in biglietti 
dì nuova emissione. 

• Il premier Pavlov ha sottoli
neato che la circolazione delle 
banconote da 50 e 100 rubli è 
per la gran parte non control
lata dalla Stato essendo mate
ria di scambio dell'economia 
sommersa, almeno in via pre
valente: «Possiamo calcolare 
che i grossi tagli costituiscono 
più di un terzo della moneta in 

- circolazione». Ed, inoltre, si 
può calcolare che all'estero vi 
sono almeno sette miliardi di 

rubli di questo taglio. Il provve
dimento, chiaramente, mira a 
dare un serio colpo alla massa 
di danaro circolante che pre
me sul mercato e che non in
contra una sufficiente offerta. 
Ciò è una delle cause dell'in
stabilità economica, ma anche 
sociale e politica del paese. 
Molto critico nei confronti di 

: Gorbaciov, proprio a causa dei 
.'ritardi sulle riforme economi

che, è stato ieri il suo ex consi
gliere, Stanislav Shatalin, il 
3uale ha chiesto al presidente 

i andarsene se non sarà in 
grado di rimettere in sesto il 
paese ritornando al «program
ma radicale di passaggio al 
mercato». Secondo Shatalin, 
quel programma è stato sabo
tato proprio dal neo primo mi
nistro Pavlov che, nel prece
dente Gabinetto, era ministro 
delle Finanze. 

Nedo Candii. Giorgio Frasca Pola
ri. Pepplno Mentitila. Sergio Sergi e 
Vincenzo Vasile partecipano con-
mossi al grande dolore di Emanue* 
te Macaluso per la perdita del fratel
lo 

MASSIMILIANO 
a p p a s s i o n a t o e d u c a t o r e . 
compagno di generosa e schietta 
umanità. 
Roma, 23 gennaio 1991 

I compagni Piccolo, D'Amore. Cili
berto. Mangano e Scarciofaio parte
cipano al dolore che ha colpito II 
compagno Emanuele Macaluso per. 
la scomparii del fratello ' 

MASSIMILIANO 
Palermo. 23 gennaio 1991 

La Sezione del Pei -G. Faletra» di 
Calianissetta partecipa al dolore dei 
(«miliari per la scomparsa del com
pagno 

MASSMJUANOMACAUrSO 
1 comunisti nissenl nel ricordame 
l'Impegno, la grande passione poli
tica, la profonda cultura, la scelta di 
vita rigorosa e coerente, salutano U 
dirigente comunista di lame lotte 
sottoscrivendo per il suo giornale. 
Caltantssetta, 23 gennaio 1991 

Pietro Polena e la segreteria regiona
le del Pel siciliano con emozione 
hanno appreso la notizia della 
scomparsa di 

MASSIMILIANO MACALUSO 
e sono vicini alla moglie Franca, ai 
figli, ad Emanuele e a tutti I congiun
ti Scompare un dirigente comuni
sta prezioso, un uomo di cultura fi
ne, una personalità di grande sensi
bilità umana. 
Palermo. 23 gennaio 1991 

1 colleghi di Antonio Macaluso del
la redazione •L'Istruttorio, sono vici
ni al suo dolore per la perdita del 
padre 

MASSmiLIANO 
Roma, 23 gennaio 1991 . 

£ scomparso 11 compagno 

ANCOONOailA 
segretario della Sezione Pei La Tor
re. Lo ricordano con immutalo affet
to e rimpianto gli amici compagni, 
Salvatore Padalino. Wladlmlro Cri-
safulli, Giuseppe Petroli». Paolo 
Glummule, Emilio Rampello e Libo
rio Scalone. Sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Erma, 23 gennaio 1991 i 

Nel primo anniversario della mone 
dell'ori, prof. 

ADRIANO SEXOM 
la mogie Luisa e la Natia Manjheri-
la lo ricordano con Infinito amore e 
nostalgia. Sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 23 gennaio I99t 

I comunisti della Sezione Pei Lau-
rentlno tono vicini alla compagna 
Mariangela Pira Anglus per la scom
parsa della sua etra 

Roma, 23 gennaio 1991 

Le compagne e I compagni della se
zione Gramsci dipendenti del Co
mune di Milano sono vicini e parte
cipano al dolore del compagno Vi
to Ccnna per la scomparsa del 

PADRE 
Milano. 23 gennaio 1991 

Nel 3« anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERMINIO FILIPPINI 
La moglie Adriana insieme al fami
liari, ai compagni, agli amici lo ri
corda con tanto affetto sottoscriven
do In memoria per il giornale difen
sore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia, 23 gennaio 1991 

La sezione Ho Chi Minti dell'Alia 
Lancia di Arese si associa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
carissimo compagno 

EZIOSERECNI 
e partecipa ai funerali che si svolge
ranno giovedì 24 gennaio alle ore 
11. con partenza da via Gtorglnl, 8 
Milano. 
Arese, 23 gennaio 1991 

I compagni della Flom Cgll dell'Alfa 
Lancia di Arese sono vicini ai fami
liari per II tuttoché li ha colpiti per la 
scomparsa del loro caro 

,. EZIOSERECNI 
Arese. 23 gennaio 1991 ' 

£ mancalo all'alletto dei suol cari 

GIUSEPPE VrGNOU 
di ami 60 

Ne danno il triste annuncio la mo-glie, la figlia, il genero, il nipotino 
liorgto. I fratelli, la sorella. I cogna

ti, I nipoti e parenti tutti. I funerali si 
svolgeranno mercoledì 23 c.m, alle 
ore 15.30 nella parrocchia di US. 
Assunta In Rossiglione Inferiore, 
partendo dall'abitazione di via Al
lenta. 18. La presente serve da par
tecipazione e ringraziamento. Un 
particolare ringraziamento è rivolto 
al prof. Enrico Berlolotlo primario 
chirurgo Ospedale San Martino. 
Trono Onoranze Funebri • Rossiglio
ne lei. 010/9253)6. •• 
Rossiglione (Gè), 23 gennaio 1991 

Profondamente addolorali per la 
morie del compagno e amico 

EZ10MANTERO 
Walter Mantelli e Ibio Paoluccl lo ri
cordano con affetto e sono vicini ai 
familiari lutti. 
Milano. 23 gennaio 1991 , 

" U Segreteria nazionale delta Flllea-
CgU partecipa al dolore della fami
glia e al cordoglio del compagni di 
Beltuno per la scomparsa di 

, BNALDO MARTA 
Segretario Generale della Fitte* di 
Belluno stroncato repentinamente a 
soli 44 anni da un male Incurabile. D 
compagno Maria, membro del Con
siglio Generale della Federazione 
delle Costruzioni e Legno, aveva as
sunto la segreteria generale FUlea di 
Belluno dopo aver direno I lavorato
ri tessili dello atesso comprensoito. 
raccogliendo la stima « ['affetto di 
quanti avevano lavorato con hiL 
Belluno, 23 gennaio 1991 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unita», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

SPAZIO IMPRESA 
DE L'UNITA 

ISTITUTO DI STUDI 
•P. TOGLIATTI. 

presentano 

Federico OaMI 
Vlciw Uckmv 
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